
 

Processo Del Lavoro  
 

Rito Fornero : inammissibili le domande di tutela obbligatoria 
________________________________________________________________________________ 

  

Cass Civ. – Sez. Lav. – 10 agosto 2015 n. 16662 
 
“In caso di domanda di reintegra nel posto di lavoro avanzata ai sensi dell'art. 1, comma 
48, della legge n. 92 del 2012, il cumulo di domande diverse è ammesso solo se siano 
basate su fatti costitutivi identici a quelli fondanti la richiesta di tutela reale, rispondendo la 
"ratio" della norma all'esigenza di assicurare una tutela reintegratoria sollecita e di evitare 
un ampliamento dell'ambito di applicazione del rito speciale, suscettibile di ricadute sulla 
qualità della risposta giudiziaria, sicché è improponibile la domanda di riassunzione ex art. 
8 della legge n. 604 del 1966, proposta dal lavoratore in via subordinata all'applicazione 
dell'art. 18 st.lav., attesa la diversità (in particolare, quanto al numero dei dipendenti e alla 
natura delle imprese datrici) dei rispettivi fatti costitutivi.” 
 
 
Con la pronuncia segnalata, la Corte di Cassazione ha escluso la proponibilità della 
domanda di riassunzione ex art. 8 L. 604/66, spiegata in via subordinata all’applicazione 
dell’art. 18 Stat. Lav.  
Di più, la Corte neppure ha ritenuto di pronunciarsi circa la richiesta di rimessione al primo 
giudice della domanda ex art. 8 cit. per il mutamento del rito, ritenendola assorbita dai 
principi sopra enunciati.   
Tale arresto, dunque, nell’escludere (ancorché non espressamente) l’applicazione degli 
artt. 426 e 427 c.p.c. ovvero dell’art. 4 D.Lgs. 150/2011, pare discostarsi dalla 
giurisprudenza di merito che tale soluzione aveva sino ad ora avallato.   
In tal senso, dunque, sembrano riproporsi tutte le perplessità che l’introduzione del nuovo 
rito aveva suscitato, circa l’onere della prova del requisito dimensionale (che a mente di 
Sez. Unite n. 141/2006 grava sulla parte datoriale) nonché sulla possibilità di reintrodurre 
un nuovo giudizio ovvero di veder inutilmente spirato il termine per la proposizione di esso. 
I dubbi interpretativi sorti in materia hanno indotto taluni commentatori a suggerire persino  
la proposizione di due ricorsi simultanei, uno con rito Fornero e l’altro con rito ordinario, 
ogniqualvolta il requisito dimensionale sia dubbio. 
 
 
 
Leggi il commento alla sentenza su:  
 
http://www.altalex.com/documents/news/2015/10/06/licenziamenti-la-disciplina-
processuale-tra-esigenze-di-velocita-e-di-giustizia 
 

 


